
Atti Parlamentari —- 102 — Camera elei Deputati 

LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 23 NOVEMBRE 1898 

dovremo deplorare qualche immane disastro ; 
giacche vi sono dei t r a t t i di l inea ove il pe-
ricolo è permanente , Del resto, oltre che per 
evi tare probabi l i disastr i e per le esigenze 
commerciali; devesi provvedere anche dal 
ponto di vis ta strategico. 

L'onorevole minis t ro della mar ina e quello 
della guerra non ignorano certo l ' impor tanza 
di questa linea, e la faci l i tà con la quale po-
trebbe essere inu t i l i zza ta . i l Lokroy, in una sua 
pubblicazione, disse che il pr imo obbiet t ivo 
del l 'armata francese, in caso di guerra, do-
vrebbe esser quello di d is t ruggere la ferrovia 
Genova-Spezia; il Calvei, nel suo l ibro sul 
Dominio dei Mari, t radot to per cura dello stato 
maggiore i ta l iano, dichiara che non riesce a 
comprendere come una l inea che met te in 
comunicazione Genova con Spezia si sia co-
s t ru i ta in quelle condizioni. 

Ora, da t i quest i interessi nazionali , r ipeto, 
i danar i che si sarebbero dovuti spendere per 
costruire un secondò binario, si spendano per 
costruire una ferrovia sotto ogni r iguardo più 
sicura. 

Quanto al la seconda mia interrogazione, 
devo deplorare che per ben quindici giorni 
e Società ferroviar ia e Governo non siano riu-
sciti a s tabi l i re un trasbordo t ra Corni gl ia 
e Yernazza, o un al tro mezzo di comunicazione 
t ra Spezia e Genova. 

Le cosa non era difficile; tan to è vero che 
una società pr iva ta di propr ia iniz ia t iva sta-
bi l ì delle corse con un bat tel lo a vapore. I viag-
giatori , dal momento che il Governo non aveva 
provveduto, per non pochi giorni hanno do-
vuto percorrere, passando per Parma, un 
t ra t to di ferrovia quat t ro volte maggiore del-
l 'ordinar io spendendo quat t ro volte di più. 

E così è avvenuto che le Società ferro-
viar ie da un guaio hanno t ra t to un utile. 
Ora tu t to ciò non dovrebbe assolutamente 
avvenire . Se le convenzioni ferroviar ie non 
provvedono a circostanze di questo genere, 
provveda il Governo, perchè è suo dovere di 
provvedere a questo pr incipale f ra i servizi 
pubblici , alle comunicazioni cioè f r a paese 
e paese. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
F a r i n a Emilio. 

Parlila Emilio. Dovrei r ivolgere all 'onore-
vole sotto-segretario per i lavori pubblici le 
stesse osservazioni che gli ha r ivolte l 'onore-
vole De Nobil i sulla t rascuratezza delle Società 
ferroviar ie nel r i s tabi l i re le comunicazioni 

diret te ; tan to più che questa t rascuratezza ri-
guarda le comunicazioni dopo Spezia ed è 
strano c h e , per un ' interruzione avvenuta 
pr ima, le Società, che già lucravano sul mag-
gior percorso che facevano fare ai passeg-
gieri sulle linee più lunghe, dovessero anche 
lucrare r i sparmiando una par te dei t reni dopo 
Spezia, o per lo meno, facendo arr ivare i t r en i 
in costante r i tardo a Pisa, in modo da far 
perdere tu t t e le coincidenze che portano da 
Pisa a Viareggio per la l inea in terna . 

El la vede, onorevole sotto-segretario di 
Stato, che a queste contingenze le Società 
ferroviar ie avrebbero potuto r imediare, poi-
ché non era il t ra t to f rana to che impediva 
loro di curare i servizi fer roviar i dopo la 
stazione di Spezia; era proprio l ' idea di voler 
r i t ra r re maggiori guadagni da una disgrazia. 
Ma io, onorevole sotto-segretario di Stato, 
prendo atto delle sue parole. 

El la ci ha detto che, facendosi le massime 
premure e lavorando giorno e not te (ed io 
ho potuto vedere che effet t ivamente si lavo-
rava) per r iparare una piccola f rana su un 
breve t ra t to dì percorso, si sono perdut i dicias-
sette giorni. Ora io domando a lei se crede che 
una l inea la quale per una piccola f r ana e 
sottoposta a simil i interruzioni , una l inea 
che, me lo lasci dire, rappresenta in questo 
momento la pr incipale l inea ferroviar ia d ' I ta-
lia, debba perennemente essere sottoposta a 
simili eventual i tà ; mentre, nello stesso luogo 
dove la f r ana è avvenuta , la maggior cura 
degli ingegner i delle Società e dello Stato 
avrebbe dovuto esser quella d i - r i pa ra re non 
solo la f r ana avvenuta , ma di prevenire i 
pericoli di a l t re che potrebbero verificarsi; 
poiché se ne temono al tre maggior i . 

Quindi, quando noi chiediamo che si prov-
veda, ed indichiamo una l inea p iù in terna , 
lo facciamo unicamente perchè crediamo che 
questa l inea sia il mezzo più economico per 
provvedere alle comunicazioni. Se c'è un al-
tro modo dì assicurare il funzionamento di 
quella linea, si adotti . 

Con queste raccomandazioni e con la spe-
ranza che si inizieranno gli s tudi per met-
tere questa l inea in grado di essere eserci-
ta ta con sicurezza e continui tà , r ingrazio 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato delle 
spiegazioni che ci ha voluto dare. 

Presidente. Così sono esauri te le in terroga-
zioni degli onorevoli Costa-Zenoglio, De No-
bil i e F a r i n a Emilio, 


